
Fondi  pensione,  salgono  gli
iscritti  ma  calano  i
rendimenti
Le  turbolenze  che  hanno  investito  i  mercati  nel  primo
trimestre  dell’anno  non  hanno  risparmiato  le  previdenza
complementare: il rendimento è sceso del 3,4% per i fondi
negoziali, del 3,6% per quelli aperti e del 3,5% per i Piani
pensionistici  individuali  (Pip)  nuovi.  Crescono  invece  gli
iscritti, arrivati a quota 8,9 milioni, e anche i contributi
incassati, che fanno registrare un +3,4 per cento.

Anche nei primi tre mesi del 2022 il trend delle adesioni alla
previdenza complementare si è confermato in crescita, con gli
iscritti arrivati a 8,9 milioni. Ma le turbolenze che hanno
investito i mercati finanziari non hanno risparmiato le forme
integrative: i rendimenti sono stati negativi. Con un -3,4%
per i fondi negoziali, -3,6% per i Fondi aperti e -3,5% nei
Piani individuali pensionistici (Pip) di ramo III. Per le
gestioni separate di ramo I il risultato è stato marginalmente
positivo: 0,3%.

Questa è la fotografia scattata dall’ultimo monitoraggio della
Commissione di vigilanza sui fondi pensione (Covip), che mette
in  evidenza  come  a  fine  marzo  le  risorse  destinate  alle
prestazioni siano a quota 210 miliardi, 3,3 miliardi in meno
rispetto alla fine di dicembre 2021 per effetto delle perdite
in  conto  capitale  determinate  sempre  dall’andamento  dei
mercati  finanziari.  I  contributi  incassati  sono  invece
cresciuti del 3,4 per cento.
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A marzo 8,9 milioni di iscritti
Dall’ultima rilevazione della Covip emerge che alla fine di
marzo  2022  le  «posizioni  in  essere»  presso  le  forme
pensionistiche  complementari  erano  9,846  milioni,  con  una
crescita  di  112.000  unità  (+1,1%)  rispetto  al  2021.
Considerando  chi  aderisce  contemporaneamente  a  più  forme
integrative, gli iscritti hanno raggiunto quota 8,9 milioni. E
a salire sono soprattutto gli aderenti ai fondi negoziali
(+1,8%)  mentre  nelle  forme  pensionistiche  di  mercato  le
adesioni risultano cresciute dell’1,7% nei fondi aperti, e
dello 0,3% nei Pip “nuovi”.

 

Rendimenti  in  calo  per  crisi
energetica e guerra sui mercati
Le forti oscillazioni dei mercati, anche per le ricadute della
crisi energetica, con la conseguente corsa dell’inflazione, e
dello  scoppio  del  conflitto  russo-ucraino,  non  hanno
risparmiato i fondi pensione. La Covip sottolinea che, al
netto dei costi di gestione e della fiscalità, i rendimenti
sono  risultati  negativi  e  pari  a  -3,4%  e  a  -3,6%,
rispettivamente, per fondi negoziali e fondi aperti. Il calo
ha riguardato anche i Pip di ramo III (-3,5%). L’Authority fa
però anche notare che, valutando i rendimenti nell’arco di
tempo compreso tra il 2012 e il primo trimestre di quest’anno,
i risultati medi annui restano positivi: 3,7% per i fondi
negoziali, 4,1% per i fondi aperti, 4,5% per i Pip di ramo III
e  2,2%  i  prodotti  di  ramo  I.  Nello  stesso  periodo  la
rivalutazione  del  Tfr  è  stata  del  2,1  per  cento.

 



Leggermente  giù  le  risorse  in
gestione ma più contributi
Per  effetto  delle  perdite  in  conto  capitale  determinate
dall’andamento dei mercati finanziari, a marzo del 2022 le
risorse  destinate  alle  prestazioni  (210  miliardi)  sono
risultate  leggermente  assottigliate  di  circa  3,3  miliardi
rispetto alla fine del 2021. La Covip, in particolare, osserva
che nei fondi negoziali l’attivo netto è di 63,7 miliardi di
euro, il 2,5% in meno, mentre nelle forme di mercato ammonta a
28,4 miliardi per i fondi aperti e a 43,9 miliardi nei Pip
“nuovi” diminuendo, rispettivamente, dell’1,8 e dello 0,2 per
cento. Sul versante dei contributi invece i risultati restano
positivi. Fondi negoziali, fondi aperti e Pip nuovi hanno
incassato 3,4 miliardi: circa 150 milioni in più (+4,8%) del
corrispondente  periodo  del  2021.  La  Covip  afferma  che
l’incremento si riscontra in tutte le forme pensionistiche,
con  variazioni  tendenziali  che  vanno  dal  3,4%  dei  fondi
negoziali, al 4,4% dei Pip fino al 9,3% dei fondi aperti.
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